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AL DIRETTORE REGIONALE DELLA SICILIA 

C/O STAFF DEL DIRETTORE 

 

AL COORDINATORE NAZIONALE DELLA UILPA ENTRATE  

RENATO CAVALLARO 

AL SEGRETARIO GENERALE DELLA UILPA SICILIA 

ALFONSO FARRUGGIA 

 

OGGETTO: LA FASE 2 NEGLI UFFICI DELLA SICILIA PARTE MALE- LA UILPA NON CI STA. 

 

Sig. Direttore, 

ci giungono segnalazioni in merito ai DPI che sono stati distribuiti presso gli uffici territoriali della Sicilia.  
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Come ben sa, in accordo con il Governo il 14 marzo sindacati e imprese hanno firmato un protocollo per 

tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori dal possibile contagio da nuovo coronavirus e garantire la 

salubrità dell’ambiente di lavoro. Il protocollo, integrato il 24 aprile ed inserito come allegato 6 nel DPCM 

26 aprile 2020, tra l’altro, prevede che “a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto 

previsto dalle indicazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità; b) … potranno essere utilizzate 

mascherine la cui  tipologia corrisponda alle indicazioni dall'autorità sanitaria.” 

E’ ben noto che in queste settimane sono stati effettuati diversi sequestri di DPI non conformi da parte 

delle forze dell’ordine preposte, notizie a cui è stata data ampia diffusione mediatica anche dai canali 

istituzionali delle diverse regioni.  

Da quanto segnalatoci, le “mascherine” in dotazione non rispetterebbero le prescrizioni di sicurezza in 

quanto non riportanti alcuna certificazione di conformità rispetto agli standard richiesti. 

Con la salute dei lavoratori non si scherza, né tolleriamo compromessi. L’ufficio che coordina 

l’approvvigionamento dei dispositivi ha l’obbligo di controllarne la conformità, impedendo la distribuzione 

di quelli non adeguati. 

In sprezzo di ogni prescrizione sulla sicurezza del lavoro, si sta obbligando i dipendenti della Direzione 

Provinciale di Palermo per portarLe un esempio, ad espletare la propria prestazione lavorativa in assenza 

delle necessarie tutele. Per tale ragione, riteniamo che le responsabilità conseguenti non potranno che 

univocamente essere ricondotte all’operato di codesta Amministrazione: la sicurezza sul posto di lavoro è 

una priorità assoluta e può essere garantita solamente mediante l’utilizzo di DPI idonei e certificati. 

Palermo 13.05.2020 

 

 


